
VIGILI DEL FUOCO

Nei giorni di festa
organici ridotti

In servizio i volontari
DURANTE IL PERIODO festivo il
distaccamento di Legnano è diventato,
nei fatti, un distaccamento di vigili del
fuoco volontari. In pratica, per garantire
le presenze d'organico nel turno diurno
(dalle 8 alle 20), nella giornata di Santo
Stefano, sono stati sostituiti i vigili
assenti con volontari (regolarmente
pagati per assolvere a questa funzione),
di cui uno con mansione di autista di un
carro speciale dotato di scala. Un
problema che si è verificato ancora ieri,
per lo stesso turno, nella città del
Carroccio ma che non è nuovo nei vari
distaccamenti della Provincia. «Tutto
questo è il risultato di una politica poco
accorta attuata dal comandante
provinciale - affermano i sindacalisti
delle organizzazioni che hanno
proclamato lo stato di agitazione -. Con i
continui spostamenti del personale si
sono creati malcontenti all'interno sia
delle squadre che dei distaccamenti.
L'effetto è che molte squadre sono
dimezzate e addirittura sospese, con
decremento dei livelli di qualità del
servizio garantito ai cittadini». I vigili
del fuoco effettivi hanno difatti una
preparazione maturata con un anno di
corso a Roma, i volontari solo con un
corso di 120 ore, a cui si aggiunge la
professionalità acquisita negli
interventi. «Avevamo informato il
comandante sull'opportunità di rinviare
la mobilità dei vigili in organico in un
periodo meno difficoltoso e lontano
dalle giornate festive e in prossimità
della mobilità nazionale». «Ci
auguriamo che il funzionario
responsabile del soccorso prenda
provvedimenti per evitare che questo
problema non si ripeta in futuro»,
aggiungono le stesse organizzazioni.


